
BASF rivede al rialzo le stime per il 2026

Le buone performance del secondo trimestre inducono a un cauto ottimismo sulla chiusura
dell’esercizio.
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In base ai dati finanziari preliminari relativi al secondo
trimestre, il gruppo chimico BASF ha deciso di rivedere
al rialzo le stime sull’intero esercizio, indicando un
EBITDA prima delle componenti straordinarie compreso
tra 6,9 e 7,7 miliardi di euro, contro la precedente
forchetta di 6,2-7 miliardi di euro (6,6 miliardi
nell’esercizio 2025).
Ciò nonostante, mantiene un approccio prudente per la
seconda parte dell’anno, condizionato dalle tensioni

geopolitiche e dall’evoluzione della situazione nello Stretto di Hormuz.

Il secondo trimestre registra un incremento delle vendite del 16% rispetto allo stesso periodo
del 2025, da 14,8 a 17,2 miliardi di euro, grazie alla ripresa sia dei prezzi medi (+11%) sia dei
volumi (+7%), mentre cambi valutari e variazioni di portafoglio hanno inciso negativamente per
un punto percentuale ciascuno.

L’EBITDA prima delle componenti straordinarie è stimato in 2,4 miliardi di euro, contro 1,6
miliardi nel secondo trimestre del 2025, un risultato migliore delle attese degli analisti finanziari,
che stimavano un valore di 2,1 miliardi.

Il miglioramento dei conti – spiega il gruppo chimico tedesco – ha interessato tutti i segmenti
tranne Surface Technologies, con risultati nettamente superiori alle attese per Materials,
Industrial Solutions e Agricultural Solutions.

L’utile netto dovrebbe attestarsi nel secondo trimestre a 4,1 miliardi di euro, dato che
comprende però la plusvalenza ante imposte di 3,9 miliardi generata dalla cessione delle
attività Coatings a Carlyle, completata il 30 giugno scorso. Nel secondo trimestre del 2025,
senza questa posta straordinaria, l’utile era stato pari a soli 79 milioni di euro.
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